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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 

Raramente ho avuto l'opportunità di venire a conoscenza di un’opera tanto articolata, 
complessa ed, allo stesso tempo, completa. Si tratta di un elaborato pensato per promuovere 
una moderna gestione e valutazione dei progetti di sanità pubblica. Con particolare riferimento 
al problematico settore delle tossicodipendenze. 

Uno degli aspetti, a mio avviso, maggiormente apprezzabile di questa opera è il fatto che 
larga parte di essa è valida anche in ambitì e settori diversi dalla droga. Mi riferisco a segmenti 
importanti dell’elaborato quali quelli relativi alla “gestione del progetto”, alle “valutazioni a priori 
e a posteriori dei progetti”, alla “gestione della qualità”, ai “sistemi per la temporizzazione delle 
attività” e alla “guida operativa”. Coloro che investiranno il proprio tempo nel prendere 
confidenza con questa parte dell’opera e nel farne parte della propria cultura non solo ne 
trarranno un sicuro beneficio nell’applicarla ai problemi della tossicodipendenza, ma anche ad 
altri e più dìsparati settori. Si tratta dunque, di un aiuto e di un incoraggiamento per gli operatori 
del settore pubblico e privato ad acquìsire una moderna cultura della programmazione, 
valutazione e gestione, di validità ampia e collaudata, che ormai può definirsi come 
un’indispensabile forma mentis del manager di sanità pubblica.  

Il fatto, poi che il complesso bagaglio conoscitivo summenzionato sia applicato nel caso 
specifico ad uno dei più difficili e controversi settori della sanità pubblica, quale è la lotta alla 
droga, aumenta, se possibile il valore dell’opera. 

Pregevole è, poi, anche la visione e l’analisi di specifici progetti nel riquadro globale della 
gestione del fondo regionale per la lotta alla droga e della rete regionale dei servzi. Non può, 
inoltre, tacersi nemmeno il valido ricorso attraverso l’intera opera a numerosi schemi, moduli ed 
esemplìficazioni di grande utilità e praticità. 

In conclusione, desidero formulare il vivo auspicio che gli sforzi della Azienda ULSS 20 di 
Verona, della Regione Veneto e del Ministero della Salute incontrino un vasto apprezzamento e 
una vasta diffusione fra gli operatori sanitari. 
 

Sen. Avv. Cesare Cursi 
Sottosegreatario di Stato 

Ministero deIla Salute 
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PREFAZIONE 
 
 
 
 

Sempre più importante appare introdurre una forte managerialità nella gestione delle 
risorse ed, ancora prima, un’intelligente programmazione delle attività nel tempo. 

Progettare gli interventi definendo obiettivi chiari e raggiungibili, tempi di realizzazione e 
sistemi di valutazione, risulta l’unico modo per poter dare attuazione concreta alle politiche e 
alle strategie socio-sanitarie in tutti i campi. 

Portare gli operatori e le varie argomentazioni coinvolte a trasformare i loro intenti in 
progetti strutturati e gestire quindi le loro attività attraverso un costante controllo dei risultati, 
porterà sicuramente ad aumentare anche il livello di qualità degli interventi. 

Per fare questo è necessario sviluppare una cultura ed una operatività che vada in questo 
senso. Ed ecco quindi che la Regione Veneto ha messo a punto questo semplice manuale di 
base, al fine di introdurre metodologie di Project Management anche nel campo socio-sanitario. 

Il lavorare per obiettivi predefiniti e il controllare le proprie attività utilizzando queste 
tecniche, farà acquisire agli operatori del sistema regionale una modalità sicuramente 
vantaggiosa che introdurrà un modo di lavoro più efficiente e di conseguenza più efficace. 

Le politiche socio-sanitarie hanno fortemente bisogno di trovare metodologie e tecniche in 
grado di tradurre le indicazioni strategiche in veri e propri progetti attuativi, “operazionalizzando” 
così gli intenti generali in azioni concrete, tangibili e realmente efficaci. 

Non va sottovalutata la forte necessità inoltre di razionalizzare l’uso delle risorse che 
appaiono sempre più contingentate e scarsamente reperibili.  

Il progettare in maniera più strutturata e il conseguente gestire meglio le risorse necessarie 
per le varie attività, non farà altro che accrescere la possibilità di utilizzare al meglio quanto 
viene quotidianamente meno a disposizione. 

 
Antonio De Poli 

Assessorato alle Politiche Sociali  
al Volontariato e Non Profit 
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PREMESSE 
 
 
 
 
Questo manuale è stato scritto per fornire indicazioni pratiche agli operatori ed ai dirigenti 

al fine di poter costruire un nuovo sistema di lavoro per gli interventi sulla persona che utilizzi la 
logica dell’operare per progetti. 

Una logica quindi fortemente orientata alla programmazione ex-ante ed al controllo in 
progress dove sia fondamentale definire in anticipo gli obiettivi specifici (risultati attesi), 
collegarli ad indicatori quantitativi di risultati, e soprattutto tempificare le varie attività in maniera 
esplicita, trasparente ed intelligente. 

Il manuale presenta anche come costruire sistemi di valutazione ex-ante ed ex-post dei 
progetti, collegandoli strettamente alle tecniche ed alle modalità di progettazione e di gestione 
del progetto in esercizio. 

Tutto questo introducendo quindi un concetto semplice, ma fondamentale e cioè che non 
si può costruire un sistema di selezione ex-ante dei progetti e di valutazione in progress ex-
post, se non sono definite contemporaneamente le tecniche ed i formati con cui predisporre il 
progetto e successivamente controllare lo stato di avanzamento e la produzione dei risultati. 

Per contro un progettista, solo se conosce i criteri di valutazione ex-ante del suo progetto e 
come verranno valutati i suoi risultati, potrà strutturare un progetto che permetta di essere 
realmente compreso, valutato su criteri espliciti e condivisi e costretto a controllato nel tempo 
sulla base di indicatori quantitativi. 

Questo manuale affronta quindi tutti e quattro gli aspetti contemporaneamente: come 
valutare e selezionare i progetti ex-ante ,come predisporre una proposta di progetto, come 
condurre e gestire un progetto, come valutare i risultati in progress e finali. 

All’interno della pubblicazione si troveranno anche indicazioni per supportare le attività di 
progetto con specifici e semplici software (PMS – Project Management System) già orientati a 
questa impostazione di Project Management per interventi sociosanitari rivolti alla persona. 

 
Giovanni Serpelloni 

Direttore Scientifico del Progetto 
Direzione Dipartimento delle Dipendenze 
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